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SPORT il Cittadino

BEATO TRA LE DONNE Carlo Brambilla, 66 anni, festeggiato sul podio dopo la vittoria a Monza, una delle quattro centrate quest’anno su cinque doppie tappe

AUTOMOBILISMO n IL 66ENNE BRAMBILLA HA TRIONFATO A MISANO NEL CAMPIONATO TURISMO

Toby tricolore per la terza volta di fila
e ora pensa all’Europeo auto storiche

PAULLO Ogni anno è la stessa sto-
ria: "promette" di ritirarsi, poi ci ri-
pensa, scende in pista e vince. Carlo
"Toby" Brambilla, il 66enne pilota
di Paullo, si è confermato di nuovo
il numero uno del Cits (campionato
italiano turismo di serie). Si tratta
del terzo successo consecutivo nel-
la manifestazione per il "vecchio
leone" delle piste, una vita passata
tra la passione per i motori e quella
- ancora più accesa - per la sua
azienda agricola che si estende tra
Comazzo, Paullo, Zelo e Merlino e
che ingloba anche la splendida oasi

verde di Villa Pompeiana. «È vero,
alla fine della scorsa stagione ero ti-
tubante se continuare a gareggiare
o fermarmi - racconta Toby, il cui
nomignolo è ispirato al cane che
aveva all’epoca in cui iniziò a ga-
reggiare di nascosto dai genitori -.
Poi la passione prende sempre il
sopravvento, quando iniziano le
corse sento il richiamo dell'asfalto
e allora decido di rimettermi in gio-
co». Sempre con successo e il solito
"piede pesante" che non lascia
scampo agli avversari. Nulla da fare
per il rivale più accanito, Andrea
Argenti, che si è dovuto arrendere
allo strapotere della Renault Mega-
ne Rs di Toby, vincitore di quattro

delle cinque doppie tappe disputa-
te.
Il pilota lodigiano, che nel corso
della sua lunga carriera ha primeg-
giato in diverse classi della catego-
ria Turismo, si è aggiudicato le gare
del Mugello, di Monza, di Varano e
l'ultima, in scena domenica, sul
tracciato di Misano Adriatico dove
ha potuto festeggiare l'ennesimo ti-
tolo. «Quest'anno il campionato è
stato un po' meno interessante ri-
spetto al passato, c'erano meno
partecipanti-continuaBrambilla-.
Però a me basta essere in pista per
sentirmi felice: l'adrenalina quando
gareggio è sempre alle stelle, è una
grande emozione». E il diverti-
mentoèassicuratoperunoabituato
da una vita a sfrecciare a 250 chilo-
metri all'ora in rettilineo e a "man-
giarsi" gli avversari come birilli.
L'avventura nel Cits, dopo tre vit-
torie di fila, potrebbe però essere

giunta al termine. E questa volta
davvero. «In pista mi trovo sempre
bene, mi diverto, però forse è arri-
vato il momento di cambiare - an-
ticipa Toby -. L'inverno mi porterà
consiglio. Ho due possibilità: o
smettere del tutto, oppure buttarmi
in una nuova avventura». Passan-
do a tutt'altro genere di gare: «Sto
pensando di provare a gareggiare
con le auto storiche nel campionato
europeo. Sarebbe una bella espe-
rienza, ho già qualche contatto, ma
per il momento è solo un'idea. Mi
prendo qualche mese per pensarci
a fondo». Nel frattempo Toby si de-
dicherà come sempre all'azienda
agricola di famiglia: «Il mio lavoro
è la mia più grande passione, molto
più delle auto. Sto bene qui tra i
campi e gli animali. Oggi c'è da pe-
dalare, è un periodo difficile per
tutti. Ma non si molla mai». Nella
vita, come in pista.

«Quest'anno la competizione è stata meno
interessante perché c'erano meno partecipanti,
ma a me basta essere in pista per sentirmi felice»

FABIO RAVERA

RUGBY

È divorzio
tra Cainer
e le Chimere,
rinforzi a Lodi
CASSINO D'ALBERI Un piccolo
"terremoto" in casa Gerundi nella
settimana di "pausa" della Serie A.
Da qualche giorno Andrea Cainer
non è più l'head coach della squa-
dra femminile militante nel mas-
simo torneo. Una decisione presa
dal tecnico di Lovere cui la società
non si è opposta, arrivando allo
scioglimento consensuale dell'ac-
cordo: «La ragione? Scelte e modi
di vedere che non collimavano
con quelle della società», si limita
a spiegare il general manager
Massimo Barillari. Al di là di rap-
porti più o meno deteriorati tra
Gerundi e Cainer la buona notizia
è che comunque la decisione
dell'ex head coach non influirà sul
prosieguo del campionato delle
"Chimere": le biancoverdi infatti
stanno continuando ad allenarsi a
pieno organico (presenti anche le
tre atlete arrivate dal bacino di Lo-
vere con Cainer) assieme alla for-
mazione di C maschile sotto la
guida dello stesso Barillari e do-
menica giocheranno regolarmen-
te alle 14.30 il match interno con-
tro il Valsugana Padova. Il general
manager è anche l'head coach
della squadra maschile: per gestire
nel contempo anche le donne è ar-
rivato il lodigiano Claudio Parozzi,
allenatore con esperienze di Serie
B maschile nel curriculum. Baril-
lari e Parozzi si alterneranno sulle
due panchine in base alle trasferte
delle due formazioni coinvolte. A
proposito di Gerundi maschile, gli
uomini domenica scorsa hanno
ottenuto una probante vittoria
contro il Bergamo nel recupero
della seconda giornata: 23-15 con
due mete trasformate e tre drop
tutti firmati dal capitano Umberto
Pontieri. Pare intanto sia rientrata
(almeno per ora) l'emergenza in
casa Rugby Lodi. La formazione
giallorossa in Serie C maschile lo
scorso 20 ottobre aveva rinunciato
all'incontro esterno con il Gussa-
go: domenica alle 12.30 sarà inve-
ce regolarmente in campo, forte
anche dell'avvenuto tesseramento
di tre atleti stranieri, al "Barbaros-
sa" contro il Cremona. Nel frat-
tempo partirà anche l'avventura
del team femminile in Coppa Italia
di rugby a 7: le "Fenici" saranno in
gara domenica a Mantova in un
concentramento regionale con le
padrone di casa, il Rovato, il Cal-
visano, il Cremona e il Brescia.

Ce. Ri.

ATLETICA n NEL SETTEMBRE 2014 LE KERMESSE ICOSATHLON E TETRADECATHLON

A Lodi gli Europei della superfatica
LODI La Faustina aprirà ai "forzati
dell'atletica" di tutta Europa. Il
campo di Lodi avrà infatti l'onore
il prossimo anno di ospitare i
campionati europei di prove mul-
tiple "estreme", ovvero l'icosa-
thlon maschile (20 gare anziché le
consuete dieci del decathlon) e il
tetradecathlon femminile (14 gare
invece delle sette dell'eptathlon).
Un'assegnazione che premia il
buon lavoro della macchina orga-
nizzativa messa in moto da Fede-
rico Nettuno (capitano e atleta
della Fanfulla) il 20 e il 21 luglio
scorsi con il "World Challenge" di
icosathlon, che aveva visto la par-
tecipazione di dodici atleti in rap-
presentanza di cinque Paesi e due
continenti (tra loro un fanfullino,
Mattia Guzzi). «A quella gara par-
tecipò anche Jeroen Habers, il
giovane presidente della Iaum (la
federazione internazionale delle prove

multiple "estreme", ndr), e rimase
ben impressionato dalle poten-
zialità che Lodi ha in chiave orga-
nizzazione degli Europei», ricor-
da Nettuno, che peraltro è anche
primatista italiano Assoluto di
icosathlon con i 9825 punti otte-
nuti proprio in un Europeo nel
2006 a Scheessel (Germania),
laddove forse scoccò la scintilla
per un futuro anche Italia per le
rassegne degli stakanovisti delle
piste.
Rispetto all'evento di tre mesi or-
sono saranno richiesti alcuni det-
tagli in più: in primis un sistema di
cronometraggio elettrico e un nu-
mero maggiore di volontari e giu-
dici di gara. Ci sarà tempo per or-
ganizzarsi: l'appuntamento è fis-
sato per il 6 e il 7 settembre 2014,
in una stagione che la giovane
Iaum vuole consacrare ai campio-
nati continentali (per la prima

volta oltre agli Europei verranno
messi in scena campionati delle
Americhe e dell'Oceania). Lodi si
prepara così a ospitare un centi-
naio di atleti pronti a vivere la
Faustina dall'alba al tramonto per
due giornate pienissime e 34 gare
complessive in programma.
L’icosathlon raccoglie in sé tutte
le specialità individuali della pista
previste dal programma olimpico,
cui aggiungere (per arrivare a 20
gare) 200 ostacoli e 3000 piani.
Il tetradecathlon, la gara che stuz-
zica le ambizioni di Martina Ron-
coroni e delle altre giovani multi-
pliste fanfulline, mette invece as-
sieme le sette prove dell'eptathlon
(100 ostacoli, alto, peso, 200, lun-
go, giavellotto e 800) ad altre sei
gare di corsa (100, 400, 15000,
3000, 200 ostacoli e 400 ostacoli)
e al lancio del disco. Il movimento
dei “forzati delle piste” coinvolge

circa 300 atleti nel mondo ogni
anno: il nome forse più rappre-
sentativo tra gli icosatleti è quello
di Jaroslav Baba, atleta ceco che fu
bronzo nel salto in alto ai Giochi

olimpici di Atene 2004. L'atletica
lodigiana lo aspetta in pedana per
un'impresa tecnicamente meno
difficile ma di certo più faticosa.

Cesare Rizzi

POSSIBILI PROTAGONISTI Sopra
Mattia Guzzi al “World Challenge”
dello scorso luglio alla Faustina
e a sinistra Martina Roncoroni


